Assunzione della Beata Vergine Maria (Messa del giorno)


ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Sabato 15 Agosto 2009
E’ stata assunta nella gloria del cielo
-  Messa del giorno  -

PER CELEBRARE…
· La valorizzazione di tutta la persona – corpo, pensiero, sentimenti, spiritualità – è al centro della Liturgia odierna: contro la strisciante tentazione di spezzettare l’uomo in elementi isolati tra loro, celebriamo ed esaltiamo oggi il valore dell’unità. Anima e corpo, spirito e materia, mondo degli uomini e mondo di Dio. Tutto questo cessa di essere antitesi e diventa felice sintesi.
· Maria storicizza per noi e anticipa quanto professiamo ogni Domenica: «Credo la risurrezione della carne». Il suo corpo glorificato certifica e avvalora la nostra Professione di Fede. Certamente la valorizzazione del corpo di Maria va letta nel contesto del corpo risorto e glorificato di Cristo, non per nulla chiamato da Paolo «primizia». Il vantaggio per noi è l’assicurazione che la creatura può essere associata al suo Creatore. Maria, la “tutta santa” precede gli uomini in questa esaltante esperienza di totalità, superando la frammentazione che noi sperimentiamo al momento della nostra morte. Quindi, un inno alla vita piena risuona nella celebrazione odierna (Vangelo). Maria possiede una condizione di privilegio perché nessuno, più e meglio di lei, è radicato in Cristo. Lei è la donna che l’ha partorito, lei la donna che ha storicamente reso possibile che il Figlio eterno di Dio prendesse carne mortale. Il Cristo risorto le “restituisce” il dono del corpo, associato alla glorificazione (Prima Lettura). Il dono alla madre è caparra per tutta la Comunità dei credenti, che si specchia in Maria, Madre della Chiesa; in attesa che anche per lei giunga il dono dell’unità di corpo e anima, impara da Maria a cantare la lode e il ringraziamento al suo Signore, riconoscendone l’opera salvifica nel tessuto della storia (Seconda Lettura).

· Festa di Maria: «D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata». La solennità liturgica odierna dà compimento al versetto del Magnificat, con cui Maria non intende esaltare se stessa, ma la misericordia infinita di Dio. Colei che è vissuta nell’umiltà, nel nascondimento, nel silenzio, è ora ricolmata di gloria e onore, ricalcando le orme del Figlio, che per la via della croce è arrivato alla gloria della risurrezione. Certamente, c’è un certo contrasto tra la vita semplice e ritirata di Maria, che troviamo testimoniata nei Vangeli, e la grandiosità di certi nostri festeggiamenti. Viene il dubbio che per eccesso di devozione rischiamo di perdere di vista proprio quell’umiltà che è la nota caratteristica di Maria nella Scrittura. Non dobbiamo dimenticare che la festa della Madre rimanda alla contemplazione dell’obbedienza del Figlio e dell’amore del Padre. D’altra parte, non è spegnendo la devozione mariana, ma approfondendola, che possiamo crescere nella nostra conoscenza di Dio. Come nel mistero della croce, così anche nel mistero dell’esaltazione della Vergine ci sorprendiamo a contemplare un progetto di Dio imprevedibile e sorprendente, che va oltre i nostri pensieri. Il Dio che guarda «all’umiltà della sua serva» è lo stesso che ha «glorificato il suo servo Gesù», e ci invita a contemplare la Madre sempre associata al Figlio: prima portandolo in grembo, poi crescendolo nella famiglia di Nazareth, seguendolo come discepola e, infine, rimanendo presente, come Madre, nella nuova Famiglia che nasce a partire dalla croce e dalla risurrezione.

· Festa della Chiesa: la Chiesa di Cristo, prefigurata in Israele, comincia ad esistere con Maria. A partire dal suo sì, dall’accoglienza della Parola divina, dal concepimento del Verbo, abbiamo già una Comunità vitale, capace di accogliere la salvezza di Cristo e di irradiarla all’esterno, addirittura prima della nascita: Elisabetta e il suo bambino sono riempiti di Spirito Santo, i pastori ricevono la lieta notizia, Simeone, la profetessa Anna, i dottori nel tempio... fin dall’inizio il nucleo fondamentale della Chiesa, formato dalla Madre e dal Figlio, appare attivo e operante.

· Tutti gli atteggiamenti di Maria andranno quindi applicati alla Chiesa e tutte le caratteristiche della Chiesa danno spessore alla figura di Maria. Soprattutto nella Prima Lettura, tratta dall’Apocalisse, appare la ricchezza dell’interscambio simbolico tra Maria e la Chiesa: come Maria, piena di grazia, la Chiesa è invitata a «rivestirsi di sole» e a «generare il Cristo», resistendo alla tribolazione del «parto» e alla persecuzione da parte delle forze negative che abitano la storia.

· Festa di ogni uomo: ogni credente è chiamato alla gloria della risurrezione: con forza, la Seconda Lettura invita a far propria la speranza della vita eterna. Il mistero che annunciamo e celebriamo ci coinvolge; non dobbiamo confinare la salvezza in un vago spiritualismo. La solennità dell’Assunzione riguarda anche noi, e la gioia che ne deriva deve essere estesa a tutta l’umanità. Le parole di Paolo invitano, quindi, a guardare alla solennità dell’Assunzione come a un prolungamento della Pasqua, una conseguenza della risurrezione, che in Maria ha trovato una piena corrispondenza e un’anticipazione, mentre in noi forse fatica ad esplicare la sua forza. Guardando a Maria possiamo scorgere con chiarezza ciò che ci manca: la limpidezza, la semplicità, la docilità alla Parola. La risurrezione di Cristo in noi rischia di restare un fatto lontano, raccontato e non testimoniato, ascoltato ma non vissuto, perché restiamo incapaci di affidarci alla grazia, come Maria.
· L’annuncio di questo giorno di festa abbraccia le “grandi cose” che Dio ha compiuto in Maria, ciò che il Signore ha scritto nella sua storia e che culmina nell’assunzione al cielo. E’ un annuncio di vita e di risurrezione, dove tutta la persona di Maria è salvata e glorificata; «in corpo e anima», dice il dogma di fede per indicare che tutta la sua storia — relazioni, affetti, esperienze, azioni – è preservata, anzi trasfigurata da Dio nella dimensione della vita eterna.

· Anche se a ferragosto le Parrocchie sono a ranghi ridotti, non si può assolutamente rinunciare a dare alla celebrazione un tono festoso e solenne: generoso addobbo floreale dell’altare, processione iniziale, uso dell’incenso, paramenti mariani solenni, opportuna scelta dei canti…

· La solennità si colloca al centro del periodo delle ferie, per cui possiamo trovare le Comunità riunite per la Celebrazione formate da emigranti ritornati al paese per il riposo, da cristiani di passaggio in ferie e da coloro che non hanno potuto recarsi in altri luoghi. Va curata con attenzione l’accoglienza all’inizio della Liturgia perché si crei una Comunità celebrante che possa partecipare attivamente al rito e non rimanga una silenziosa spettatrice.

· Il ritorno al proprio paese e il periodo di festa e riposo rievocano a molti le persone care defunte specialmente nell’ultimo periodo. La sensibilità di chi presiede la celebrazione può rendere la solennità dell’Assunzione di Maria un momento per sollevare dallo sconforto attraverso la speranza suscitata dalla vittoria di Cristo sulla morte e dalla sorte dell’Immacolata Vergine

· innalzata «alla gloria del cielo in corpo e anima».

· Si veneri un’immagine della Beata Vergine Maria, davanti alla quale non mancheranno dei fiori e dei ceri, con l’incensazione all’inizio della Messa e durante il canto del “Magnificat” (dopo la Comunione, prima dei Riti di Conclusione).
· Si abbia cura di richiamare la connessione che questa solennità ha con il mistero della Pasqua. Per questo motivo, si accenda, durante le Celebrazioni Eucaristiche di questa giornata, il Cero pasquale. In particolare i canti mariani siano preferibilmente di carattere non devozionale, con i testi ricchi di affiato biblico e se possibile ispirati alle antifone previste dal Messale.
· L’eucologia è propria, anche il prefazio, grande “miniera” per la predicazione. Si valuti l’utilità spirituale di scegliere la Preghiera Eucaristica IV che, presentando la storia della salvezza, inquadra il mistero celebrato nell’esatto contesto biblico - liturgico.

· Si distribuisca la Comunione sotto le due specie.

· Il canto del “Magnificat” al ringraziamento dopo la Comunione può essere occasione per riprendere la pagina del Vangelo e aiutare i fedeli nella preghiera e nel ricordo del testo offerto dalla Liturgia per la riflessione che va oltre la celebrazione.

· Eventuali pratiche di pietà popolare (processione, rosario, ecc.) siano curate come la celebrazione liturgica, così che i canti, le preghiere e i testi biblici favoriscano un reale clima di raccoglimento.

CANTI

Introito: Vidi la nuova Gerusalemme (Vergine Madre); O Madre del Signore (DDML); Tutta la terra ti prega (Maria, speranza nostra); Canterò la tua misericordia (La nostra gioia); Maria di Nazareth (Laudi popolari alla Vergine).; Presentazione dei doni: O Donna gloriosa (Vergine Madre).

Presentazione dei doni: Madre di Gesù; O Donna gloriosa (Vergine Madre); O Donna gloriosa (Donna gloriosa).

Comunione: Donna dello Spirito (Madre del Signore); Donna della speranza (DDML); O Santissima (NcdP); Inno alla Vergine (La nostra gioia); Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre)
Ringraziamento: La mia anima canta (Cerco il tuo volto); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre); L’anima mia magnifica il Signore (Donna gloriosa); Il canto di Maria (Il terzo giorno).

Congedo: Ave, Regina dei cieli (Maria, speranza nostra); Andrò a vederla un dì (EDC); Madre di misericordia (Cerco il tuo volto).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria.

La gloria di Maria riflette in sé quella di Gesù, suo Figlio e nostro Signore. Grazie alla sua risurrezione, la Madre partecipa, prima fra tutti gli esseri viventi che credono nel Figlio, alla gioia della risurrezione. 

Gesù, vivente oltre la morte, è con noi. La sua risurrezione è vita eterna e gioia senza limiti preparata anche per noi. 

Maria, che è già in cielo con il Figlio, ci guidi nel tempo all’eternità. Ci indichi la via da percorrere e ci insegni a magnificare il Signore per le opere che ha compiuto in lei e che continua a compiere in coloro che, come lei, sono umili servi.
Animati da questi sentimenti, celebriamo la divina Eucaristia.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Maria, la tutta santa, canta le meraviglie che Dio ha compiuto in lei. Anche noi riconosciamo che Io Spirito ci rende santi; purtroppo, però, sperimentiamo che il nostro peccato ci ostacola nel cammino verso il cielo. Chiediamo al Padre che ci perdoni e ci rinnovi.
· Signore, che nascendo da Maria santissima, ti sei fatto nostro fratello ed hai condiviso in tutto, eccetto che nel peccato, la nostra esistenza fragile e mortale, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, risorto dai morti, che hai voluto che la tua Madre condividesse la gloria della tua risurrezione, tu,che doni a tutti noi speranza di vita eterna, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che in Maria, segno di consolazione e di sicura speranza, ci fai contemplare il premio celeste promesso ai servi buoni e fedeli,  [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
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GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l'immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nella solennità odierna contempliamo la Vergine Madre, beata nel cielo, risorta accanto al suo Figlio. E’ la pasqua di Maria, segno di speranza per tutti noi, che in lei vediamo la vetta di gloria a cui Dio ci chiama. Le Liturgia della Parola ci mostra che questo percorso verso il cielo si compie nelle pagine della storia umana, dove le forze del maligno minacciano l’opera dei figli di Dio. La promessa è la risurrezione: Cristo è la primizia, Maria la prima dei risorti.
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PRIMA LETTURA: Ap 11,19a;12,1-6a10ab
Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 44
Rit.  Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.
Figlie di re fra le tue predilette; 

alla tua destra sta la regina in ori di Ofir.
Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.
Il re si è invaghito della tua bellezza. 

E’ lui il tuo Signore: rendigli omaggio.
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 

condotte in gioia ed esultanza 

sono presentate nel palazzo del re.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 15,20-27a
Cristo è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli.
Alleluia.

VANGELO: Lc 1,39-56
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente: ha innalzato gli umili.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, uniti a tutta la Chiesa che celebra l’Assunzione alla gloria celeste di Maria, la Madre di Dio, eleviamo con fiducia la nostra preghiera.
L  - Preghiamo insieme cantando [dicendo]: 

O Maria, Madre di Dio,

intercedi per noi presso il tuo Figlio.

1. Perché la Chiesa possa essere nel nostro tempo segno della presenza del Signore che sostiene i deboli e innalza gli umili, preghiamo.

2. Perché nella nostra vita, specie in quetso tempo di ferie, ci sia tempo e attenzione per porsi all’ascolto della Parola di Dio ed assumere decisioni vitali ad essa ispirate sull’esempio della Vergine Madre, preghiamo. 

3. Perché l’incontro con il Signore susciti anche in noi gesti di accoglienza e carità come sono stati vissuti da Maria santissima, preghiamo.

4. Perché coloro che sono alla ricerca di un senso nella vita, guardando al cielo dove è stata assunta la Vergine Immacolata, possano scoprire la salvezza e il significato dell’esistenza come doni di Dio, preghiamo. 
5. Perché i giovani, guardando a Maria santissima, intendano la loro vita come un dono da spendere per il Signore e per il bene dei fratelli, preghiamo. 
6. Perché nella nostra vita vi sia attenzione alle situazioni di povertà e miseria presenti nel nostro contesto e nei popoli colpiti dalle calamità naturali, dai disastri umani, dalle carestie e dalla fame, preghiamo.

7. Perché la situazione di crisi economica ci renda consapevoli dello sfruttamento eccessivo delle risorse della terra a favore delle poche popolazioni ricche e susciti in noi la conversione, preghiamo.

8. Perché il porsi dei cristiani di fronte alla morte possa essere segnato dalla speranza suscitata dalla risurrezione di Cristo, preghiamo.

9. Perché i nostri cari defunti possano godere della gioia senza fine nella comunione con Dio, con Maria santissima e tutti i santi, preghiamo.

C – Accogli, o Signore, le nostre invocazioni per intercessione di Maria santissima. Rendici capaci di attuare quanto ti abbiamo richiesto se conforme al tuo piano di amore. Dona sempre energie nuove alla tua Chiesa perché riconosca i segni della tua presenza e divenga, come Maria, segno di consolazione e di sicura speranza. Per Cristo, nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Sull’esempio di Maria, offriamo, con il pane e il vino, le nostre vite al Signore, per essere capaci di portare frutti di vita eterna.

SULLE OFFERTE

C - Salga a te , Signore, il sacrificio che la Chiesa ti offre nella festa di Maria Vergine assunta in cielo, e per sua intercessione i nostri cuori, ardenti del tuo amore, aspirino continuamente a te. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO proprio e Preghiera Eucaristica IV
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nella grazia del Battesimo Dio ci ha resi suoi figli, poiché nel nome di Gesù e nel dono dello Spirito, ci ha resi partecipi della sua vita immortale. Consapevoli della nostra grande dignità, uniti a Maria, preghiamo il Padre come Gesù ci ha insegnato, cantando [dicendo]:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ha glorificato la Vergine Maria, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE (sotto le due specie)
G – Maria ci insegna vivere guardando a Dio. Ci insegna ad adorare Dio, il Suo Figlio, che per Amore si dona a noi. Ci insegna a contemplarlo e a lodarlo per tutte le meraviglie.
Comunicando al Corpo e Sangue di Cristo siamo introdotti in quella gloria che Maria già vive pienamente.

Accostiamoci con fiducia alla Mensa del Regno!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - La tua assunzione al cielo, anima e corpo, 
subito dopo la tua morte, 
è l’ultima delle meraviglie, Maria, 
che Dio ha compiuto nella tua vita, 
facendoti partecipare immediatamente 
alla risurrezione del tuo Figlio.

La tua storia, in fondo, 
è tutta racchiusa in quel cantico di lode

che hai pronunciato nella casa di Elisabetta. 
E’ la fede dei poveri e dei piccoli, 
la fede dei giusti e dei profeti dell’Antica Alleanza, 
che in esso trova voce. 
Ed è l’esperienza in cui ogni discepolo di Gesù 
può riconoscersi.

Sì, Dio non si lascia mai battere in generosità. 
Egli onora le promesse al di là di qualsiasi attesa 
e si serve degli umili e dei deboli 
per realizzare progetti grandiosi. 
Egli non è il Dio neutrale, 
che assiste agli eventi della storia, 
ma interviene con la forza del suo amore 
per imprimerle una direzione nuova.

Lo sanno quanti non contano nulla 
e scoprono di essere chiamati a ruoli decisivi.

Lo provano tutti gli affamati 
che egli ha saziato con abbondanza. 
Lo testimoniano tutti coloro 
che, proprio come te, Maria, 
hanno affidato a lui la loro vita.
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oppure:

** G - Beata sei tu, Maria, 

perché Dio ti ha rivolto il suo sguardo d’amore:

egli ha guardato a te, l’umile sua serva, 

per chiederti di diventare la madre del suo Figlio. 

Così si potevano realizzare le promesse antiche 

fatte ad Abramo. 

Così Dio si mostrava fedele all’alleanza, 

così egli veniva incontro alle attese dei poveri, 

alle invocazioni degli affamati, 

alle suppliche dei miseri.

Beata sei tu, Maria, perché hai creduto. 

Ti sei messa totalmente nelle mani di Dio, 

gli hai affidato la tua esistenza,

il tuo corpo e la tua anima 

perché egli preparasse una degna dimora al suo Verbo.

Beata sei tu, Maria, 

perché hai accompagnato il tuo Figlio 

lungo tutta la sua vita, 

da quel giorno in cui venne alla luce 

in un alloggio di fortuna

e fu deposto in una mangiatoia, 

fino ai piedi della croce, nell’ora più straziante, 

l’ora della prova, del dolore.

Beata sei tu, Maria, perché sei stata trasfigurata, 

corpo e anima, dalla sua risurrezione 

e la morte, già vinta dal suo amore, 

non ha potuto trattenerti nelle sue mani.
oppure:

*** G - Spesso materializziamo la nostra vita 

riducendola a potere, avere, godere.

Tu, o Vergine Assunta in cielo in anima e corpo, 

ci ricordi la nostra vera e definitiva dimora. 

Inviti anche noi ad entrare in cielo 

perché il Padre, pur essendo uno solo, non è solitario.

Ci è difficile staccarci dalla terra, 

ma ci consola che dove sei tu, nostra Madre, 

saremo anche noi tuoi figli.

Abbiamo perso il senso del «dopo» 

perché ci leghiamo troppo al presente, 

alle nostre certezze materiali 

e non riusciamo più a vedere

nella bellezza della natura 

e nel sorriso di un bimbo l’impronta del Padre.

Come te, o Maria, dovremmo avere 

mani giunte per pregarti e piedi pronti per camminare 

verso chi è nel bisogno.

Sì, anche Dio spera! Spera nel nostro ritorno a lui, 

nella nostra conversione.

Aiutaci, o Maria, ad avere come te 

i piedi sulla terra per “camminare” 

verso chi è nel bisogno ed il cuore rivolto verso il cielo.
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oppure:

**** G - Grati, o Signore, 

perché hai voluto innalzare Maria accanto a te 

con la totalità della sua persona, 

apprezziamo oggi maggiormente 

il valore del nostro corpo. 

Creato a tua immagine e santificato dal Battesimo, 

è parte integrante di noi, 

destinato pure esso alla glorificazione. 

Maria anticipa, tra le creature, 

la glorificazione del corpo

e ci richiama il suo valore e l’intima bellezza. 

Vogliamo impegnarci a essere più belli dentro, 

in attesa che il tuo amore ci renda sommamente belli, 

dentro e fuori. 

oppure:

***** G - Signore, Padre santo, tu ci hai donato la vita. 

Fa’ che, con fede, nel nostro corpo, nella nostra anima 

e nel nostro spirito, 
noi vediamo il seme che tu hai piantato, 
il disegno che tu hai disegnato quando ci hai formati.

Signore, Gesù Cristo, primizia della nostra risurrezione, 
aumenta in noi il desiderio di vivere 
insieme con il Padre e con il nostro prossimo 
la vita di ogni giorno, guardando la nostra storia 
con gli occhi dei puri di cuore.

Signore, Spirito che dona vita, aiuta il nostro cuore 
a vivere nella vita eterna e trasforma il nostro corpo 
con la luce della risurrezione, 
perché insieme con Maria possiamo cantare per sempre 
il cantico della nostra speranza. 

oppure:

****** G - O Maria, madre di Gesù e madre nostra, 

benché tu sia emigrata da questa terra, 

non ti sei però allontanata dal popolo cristiano; 
tu che sei al pari di Cristo “vita incorrotta” 
e ti fai trovare da quelli che ti cercano con fede, 
accogli la nostra supplica fiduciosa 
e fa’ che Colui che ha operato cose meravigliose in te, 
ci conceda di poterlo magnificare, assieme a te, 
con gli angeli e con i santi, 
nella sua splendida dimora di luce e di pace.
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MAGNIFICAT

G – Dio non ha voluto che conoscesse la corruzione del sepolcro Maria, colei che ha generato nel suo grembo Gesù, nostra pienezza di vita. 

In lei ci ha donato un segno di consolazione e di sicura speranza. Egli, che ha vinto la nostra morte, risuscitando Gesù, darà anche a noi vita piena. 

Il Magnificat, che ora eleviamo a Dio, è il canto dell’intera Chiesa: un canto pasquale di vittoria e di liberazione, un canto che sgorga dall’aver assaporato l’amore del Signore. Maria, la donna vestita di sole, cioè della santità di Dio, indica alla Chiesa, a ciascuno e all’umanità intera, il loro destino. Un destino di santità, un destino di gloria, un destino che ha sapore di vita eterna.

Per questo, con gioia e gratitudine, in unione a Maria, nostra madre in Gesù, rivolgiamo a Dio il nostro inno di ringraziamento e di lode.   T - Magnificat…

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che in questo sacrificio eucaristico ci hai resi partecipi della tua salvezza, fa’ che per l'intercessione della Vergine Maria assunta in cielo giungiamo alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione.   
T – Amen.
C – Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, vergine e Madre, che ha dato al mondo l’autore della vita.   T – Amen.
C – A tutti voi, che celebrate con fede la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, conceda il Signore la salute del corpo e la consolazione dello Spirito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
C – Vivete «in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni» perché con Maria possiate un giorno, «condividere la sua stessa gloria».

Portate a tutti la gioia del Cielo che splende sul mondo per mezzo della Vergine Maria.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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